Missione della Cappella dell’Adorazione

Una persona, fedele adoratrice nell’apposita cappella del santuario, presenta le sue riflessioni.

Nel Vecchio testamento Dio istruì la gente a guardare il serpente di bronzo per essere guariti. Oggi, attraverso il Papa, il Padre celeste ci implora di guardare al suo amato Figlio nel Santissimo Sacramento, perché il mondo intero possa essere guarito: “Questa, infatti, è la volontà del Padre – dice Gesù – che chiunque vede il Figlio e crede in Lui abbia la vita eterna”.

L’ora che Gesù viole che passiamo con Lui, può essere fatta in qualsiasi modo che uno voglia. Alcuni portano il libro di preghiere, altri recitano il Rosario o leggono la Bibbia, altri parlano con Gesù Cuore a cuore come si fa con l’amico più caro.

Quello che, soprattutto, Gesù vuole è che tutti sappiamo come che sia Lui la persona più semplice con cui stare, e quella più facile da accontentare.
Per esempio, uno potrebbe essere così stanco o affaticato o esaurito da essere in grado solo di sedersi semplicemente, rilassandosi per godersi la dolce pace che deriva dall’essere alla Sua Presenza, proprio come Egli ci assicura: “Io vi ristorerò” e come il Papa fa eco: “Entriamo nel suo Cuore e ci avviciniamo al Suo amore che è più forte di tutti i mali”.

Questo è il motivo per cui Gesù nel Vangelo dice semplicemente: “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi ed io vi ristorerò”.

“Le ragioni per cui i cuori degli uomini sono divenuti freddi – dice Giovanni Paolo II – e il motivo per cui il mondo è dominato dalle tenebre è perché l’Adorazione è diminuita”.

Dice ancora il Papa: “La Chiesa e il mondo hanno un grande bisogno di Adorazione Eucaristica. Coloro che adorano cambieranno il mondo e realizzeranno una pace duratura per l’intera umanità. Che potenza! – continua il Papa – Chiunque si reca di fronte al Salvatore, per un’ora di Adorazione avvicina il mondo a Cristo ed innalza il mondo a tutte le persone del mondo verso Dio Padre per la Sua Benedizione”.
Auguro a tutti di poter fare esperienza (Da Ite ad Joseph n.1 2002).











Una adoratrice
